
Legg e  regio n a l e  22  gen n a i o  201 0 ,  n.  6  (BUR  n.  8/20 1 0 )  – Testo
storico

INTERVENTI  PER  IL SOSTEGNO  ALLE  ORGANIZZAZIONI  DEL
COMMERCIO  EQUO  E  SOLIDALE  E  MODIFICHE  ALLA  LEGGE
REGIONALE  16  DICEMBRE  199 9 ,  N.  55  “INTERVENTI
REGIONALI  PER  LA  PROMOZIONE  DEI  DIRITTI  UMANI,  LA
CULTURA  DI  PACE,  LA COOPERAZIONE  ALLO  SVILUPPO  E LA
SOLIDARIETÀ”  

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione,  in  coerenza  con  i  principi  internazionali  e

costituzionali,  riconosce  il  valore  sociale  e  culturale  del  commercio
equo  e  solidale  quale  forma  di  cooperazione  volta  a  realizzare  scambi
commerciali  con  produt to r i  di  Paesi  in  via  di  sviluppo  che  valorizzano
produzioni,  tradizioni  e  culture  autoctone,  al  fine  di  valorizzare
attività  produt t ive  volte  a  consen ti r e  l’accesso  al  merca to  a
produ t to r i  marginali,  a  persegui r e  uno  sviluppo  sostenibile  e  un
modello  produt t ivo  fondato  sulla  cooperazione  e  attento  a
salvagua r d a r e  i dirit ti  dei  lavora to r i  che  pres t ano  la  loro  opera  in  tali
attività.

2. La  Regione  persegu e  gli  obiet tivi  previs ti  dal  comma  1
att rave rso:
a) una  maggiore  informazione  nei  confronti  dei  consuma to ri  per
favorire  acquisti  respons a bili;
b) una  maggiore  diffusione  dei  prodot ti  del  commercio  equo  e
solidale;
c) il  sostegno,  anche  economico,  di  iniziative  e  proge t t i ,  in  armonia
con  quanto  previsto  dall’articolo  1,  comma  2,  della  legge  regionale
16  dicembr e  1999,  n.  55  “Interven t i  regionali  per  la  promozione  dei
dirit ti  umani,  la  cultura  di  pace,  la  cooperazione  allo  sviluppo  e  la
solidarie t à”.

3. Per  le  finalità  previste  dai  commi  1  e  2,  la  presen te  legge
individua  i  prodot ti  ed  i  sogget t i  del  commercio  equo  e  solidale  e
definisce,  nel  rispet to  delle  norme  in  mater ia  di  tutela  della
concor re nz a ,  gli  interven ti  per  il suo  sviluppo  in  Veneto.

Art.  2  - Il  com m e r c i o  equo  e  solidal e .
1. Il  commercio  equo  e  solidale  è  un’attività  di  cooperazione

economica  e  sociale  svolta  con  produ t to r i  di  beni  e/o  servizi  di  aree
economicam e n t e  svantaggia t e  dei  Paesi  in  via  di  sviluppo  organizzat i
in  forma  collet tiva  allo  scopo  di  consen ti r e ,  accompa g n a r e  e
migliora r e  il  loro  accesso  al  merca to,  quando  l’attività  sia  realizzata
median te  accordi  di  lunga  dura t a  tra  il  produt to r e  e  l’acquiren t e ,
aventi  i seguen t i  contenu ti:
a) il pagam e n t o  di  un  prezzo  equo;
b) misure  a  carico  dell’acquiren t e  per  il  graduale  miglioram e n to
della  qualità  del  prodot to  e/o  del  servizio  realizzati  dal  produt to r e  o



dei  suoi  processi  produt t ivi,  nonché  a  favore  dello  sviluppo  della
comuni tà  locale  cui  il produ t to r e  appar t iene;
c) il  progres sivo  miglioram e n to  degli  standa r d  ambient ali  della
produzione;
d) la  traspa r e nz a  della  filiera  anche  nei  confronti  dei  terzi;
e) l’obbligo  del  produt to r e  di  garan ti r e  condizioni  di  lavoro  sicure ,
nel  rispet to  delle  norma tive  stabilite  dall’Organizzazione
internazionale  del  lavoro,  di  remune r a r e  in  maniera  adegua t a  i
lavora to r i ,  in  modo  da  perme t t e r e  loro  di  condur r e  una  esistenza
libera  e  dignitosa ,  e  di  rispet t a r n e  i dirit ti  sindacali.

2. La  propos t a  contra t tua l e  dell’acquiren te  è  accompa g n a t a
dall’offer ta  del  pagam e n to  di  una  parte  rilevante  del  prezzo  al
momento  dell’ordine  oppure  da  altri  strume n t i  finanzia ri  adegua t i  a
sostegno  dei  produt to r i .  Nel  caso  in  cui  il  produ t to r e  rinunci  a  tale
offerta ,  gli  accordi  previsti  dal  comma  1  ne  danno  espressa m e n t e
atto,  indicandone  i motivi.  

Art.  3  - Il  prezzo  equo .
1. Il  prezzo  paga to  ai  produt to r i  è  equo  quando  è  definito  dalle

parti  all’esito  di  un  processo  fondato  sul  dialogo,  sulla  traspa r e nz a  e
sulla  responsa bili tà  reciproca  e  quando  è  propos to  dal  produt to r e  ed
eventualme n t e  modificato  insieme  dalle  par ti  in  seguito  alla
valutazione  congiun ta  della  sua  adegua tezza  a  sostene r e  l’impresa
del  produ t to r e ,  nonché  degli  effetti  che  tale  misura  produce  sulla
filiera  produ t t iva  e  distributiva  fino  al  consum a to r e .

2. In  relazione  all’enti tà  dei  prodot ti  venduti  il  prezzo  deve
essere  idoneo  a  genera r e  per  l’impresa  del  produ t to r e  un  reddito  da
destinar e  agli  investiment i  e  a  consen ti rle  di  remune r a r e  i lavora to ri
in  misura  adegua t a  a  condur r e  una  esistenza  libera  e  dignitosa,
nonché  di  coprire  gli  altri  costi  ineren ti  agli  obblighi  espress a m e n t e
assunti  dalle  par ti  nel  contra t to .

Art.  4  -  Istituzi o n e  dell’el e n c o  regio n a l e  del le  organizz az i o n i
del  com m e r c i o  equo  e  solidal e .

1. É  istituito,  presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  l’elenco
regionale  delle  organizzazioni  del  commercio  equo  e  solidale.

2. Sono  iscrit ti  nell’elenco  regionale  previsto  dal  comma  1  i
sogget t i  la  cui  attività  non  persegu e  scopo  di  lucro,  organizza ti  in
forma  collet tiva,  in  possesso  di  uno  statu to  che  sancisce  un
ordinam e n to  a  base  democra t ica ,  i quali  operano  in  forma  stabile  nel
terri torio  regionale  e  appar t e n gono  ad  una  delle  seguen t i  categorie:
a) sogge t t i  in  possesso  dell’accredi t am e n to  rilascia to,  nel  rispet to
degli  standa rd  stabiliti  nella  Carta  italiana  dei  criteri  del  commercio
equo  e  solidale,  dagli  enti  nazionali  o  internazionali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ivi;
b) altri  sogget t i  in  possesso  dei  requisi ti  stabiliti  con  le  disposizioni
attuat ive  previste  dall’articolo  9.
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3. I  requisiti  e  le  modalità  di  iscrizione  nell’elenco  regionale
sono  stabiliti  con  le  disposizioni  attua tive  previste  dall’articolo  9.

Art.  5  -  Individu az i o n e  dei  prodot t i  del  com m e r c i o  equ o  e
solidal e .

1. I  prodot t i  del  commercio  equo  e  solidale  sono  individuati
median te  una  delle  seguen t i  modalità:
a) provenienza  dei  prodot ti  da  un’organizzazione  del  commercio
equo  e  solidale,  accredi t a t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  2,  letter a
a);
b) cer tificazione  dei  prodot ti  da  par te  degli  enti  affiliati  a  Fair t r ade
Labelling  Organizat ions  Interna t ional  (FLO)  attr aver so  l’att ribuzione
di  un  marchio  di  garanzia.

Art.  6  -  Interve n t i  per  la  diffus io n e  del  com m e r c i o  equo  e
solidal e .

1. La  Giunta  regionale,  per  il  conseguim en to  delle  finalità
previste  dall’ar ticolo  1:
a) promuove  e  sostiene  iniziative  divulgat ive  e  di  sensibilizzazione,
volte  a  diffondere  la  real tà  del  commercio  equo  e  solidale  e  ad
accresce r e  nei  consum a to r i  la  consapevolezza  degli  effetti  delle
proprie  scelte  di  consumo,  affinché  prenda no  in  esame  non  solo  il
prodot to,  ma  anche  gli  effet ti  sociali  ed  ambient ali  derivanti  dalla  sua
produzione  e  commercializzazione;
b) promuove  e  sostiene  in  par ticolar e  iniziative  di  informazione  e
sensibilizzazione  sui  prodot ti  del  commercio  equo  e  solidale
certifica ti  con  marchio  di  garanzia  rilascia to  dagli  enti  affiliati  a
Fair t r ad e  Labelling  Organizat ions  Interna t ional  (FLO);
c) promuove  e  sostiene  specifiche  azioni  educa tive  nelle  scuole,
finalizzate  a  conosce re  le  problema t iche  connesse  alle  implicazioni
delle  scelte  di  consumo,  stimolando  una  riflessione  sul  consumo
consapevole  e  sulle  oppor tuni t à  offerte  dai  prodot ti  del  commercio
equo  e  solidale;
d) promuove  e  sostiene  iniziative  di  formazione  per  gli  opera to r i  ed  i
volonta ri  delle  organizzazioni  del  commercio  equo  e  solidale;
e) promuove  e  sostiene  le  giorna t e  del  commercio  equo  e  solidale  e
la  fiera  del  commercio  equo  e  solidale  previs te  dagli  articoli  7  e  8;
f) promuove  e  sostiene  la  creazione  sulla  rete  interne t  di  un  portale
regionale  per  il  commercio  equo  e  solidale,  in  cui  inserire
informazioni  in  mate r ia  di  commercio  equo  e  solidale;
g) concede  alle  organizzazioni  iscrit te  nell’elenco  regionale  previsto
dall’articolo  4  finanziame n t i  a  fondo  perdu to,  fino  ad  un  massimo  del
quaran ta  per  cento  delle  spese  ammissibili  relative  a  investimen t i
mate riali  e  immate r i ali,  funzionali  all’esple ta m e n t o  dell’attività
dell’organizzazione,  per  aper tu r a  e  ristru t tu r azione  della  sede,
acquis to  di  att rezza tu r e ,  arredi  e  dotazioni  informa tiche;
h) promuove  e  sostiene  l’utilizzo  dei  prodot t i  del  commercio  equo  e
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solidale  nell’ambi to  delle  attività  degli  enti  pubblici,  nel  rispet to  delle
norme  vigenti  in  mate ria  di  acquis to  di  beni  e  servizi  da  terzi;
i) promuove  e  sostiene  iniziative  nel  campo  della  cooperazione  a
sostegno  e  sviluppo  della  rete  dei  produt to r i  dei  prodot ti  del
commercio  equo  e  solidale  previsti  dall’articolo  5.

2. L’iscrizione  nell’elenco  regionale  previsto  dall’articolo  4  è
condizione  necessa r ia  per  l’accesso  ai  finanziame n t i  previsti  dalla
presen t e  legge.

Art.  7  - Giornata  region a l e  del  com m e r c i o  equo  e  solidal e .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  promuovere  la  conoscenza  e  la

diffusione  del  commercio  equo  e  solidale,  sostiene  annualme n t e ,  con
specifici  contribu ti ,  in  collaborazione  con  le  organizzazioni  iscrit te
nell’elenco  regionale  previsto  dall’articolo  4,  una  o  più  giorna t e  del
commercio  equo  e  solidale,  quale  momento  di  incontro  tra  la
comuni tà  veneta  e  la  realtà  del  commercio  equo  e  solidale.

Art.  8  - Fiera  del  com m e r c i o  equo  e  solidal e .
1. La  Giunta  regionale  promuove  e  sostiene  annualme n t e ,  con

specifici  contribu ti ,  una  fiera  organizzat a  in  collaborazione  con  le
organizzazioni  iscrit t e  nell’elenco  regionale  previs to  dall’articolo  4
per  la  promozione  e  la  vendita  dei  prodot t i  del  commercio  equo  e
solidale.

Art.  9  - Dispo s i z i o n i  attuat ive .
1. La  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data  di

entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  individua:
a) i  requisi ti  e  le  modalità  di  iscrizione  delle  organizzazioni  del
commercio  equo  e  solidale  nell’elenco  regionale  previsto  dall’ar ticolo
4,  nonché  le  ipotesi  di  sospensione  e  cancellazione  dallo  stesso;
b) le  tipologie  di  interven to  da  finanzia re  priorita r ia m e n t e ;
c) i criteri  di  ripar tizione  delle  risorse  tra  gli  interven ti  previsti  dagli
articoli  6,  7  e  8.

Art.  10  - Noti f ica  delle  azioni  config u ra b i l i  com e  aiuti  di  Stato .
1. Gli  atti  emana ti  in  applicazione  della  presen t e  legge  che

prevedano  l’attivazione  di  azioni  configurabili  come  aiuti  di  Stato,  ad
eccezione  dei  casi  in  cui  gli  aiuti  siano  eroga ti  in  conformità  a  quanto
previsto  dai  regolame n t i  comuni ta r i  d’esenzione,  sono  ogget to  di
notifica  ai  sensi  della  normativa  comunita r ia;  l’acquisizione  del
pare re  di  compatibilità  da  parte  della  Commissione  europea  è
ogget to  di  avviso  pubblica to  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del
Veneto.
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Art.  11  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  16  dice m b r e  199 9 ,  n.
55  “Interve n t i  regio n a l i  per  la  promo zi o n e  dei  diritt i  uman i ,  la
cultura  di  pace ,  la  coop eraz i o n e  allo  svilupp o  e  la  solidarie t à” .

1. Dopo  la  letter a  g)  del  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  legge
regionale  16  dicembr e  1999,  n.  55,  è  inseri ta  la  seguen t e  letter a :
“g  bis) la  promozione  del  com m ercio  equo  e  solidale,  attraverso  il
sostegno  ad  iniziative  che  valorizzino  le  produzioni  autoctone  delle
aree  econo mica m e n t e  svantaggiat e  dei  Paesi  in  via  di  sviluppo,
garantiscano  una  maggiore  diffusione  dei  prodot ti  del  com m ercio
equo  e  solidale,  offrano  una  maggiore  informazione  ai  consu ma tori
per  favorire  consu mi  responsabili. ”.

2. Dopo  la  letter a  h)  del  comma  2  dell’articolo  14  della  legge
regionale  16  dicembr e  1999,  n.  55,  è  inseri ta  la  seguen t e  letter a :
“h  bis) due  rappresen tan t i  effet tivi  e  uno  supplen te  designati  d’intesa
tra  le  organizzazioni  del  com m er cio  equo  e  solidale  iscrit te
nell’elenco  regionale. ”.

3. Al comma  3  dell’articolo  14  della  legge  regionale  16  dicembre
1999,  n.  55,  le  parole:  “La  designazione  dei  compone n t i  di  cui  alle
lettere  c),  d),  e),  f),  i),  l) ”  sono  sostitui t e  dalle  seguen t i:  “La
designazione  dei  compone n t i  di  cui  alle  lettere  c),  d),  e),  f),  h  bis),  i),
l)”.

4. L’articolo  20  della  legge  regionale  16  dicembr e  1999,  n.  55,  è
così  sostitui to:
“Art.  20  - Conferenza  regionale  e  manifes tazione  sulla  cooperazione
allo  sviluppo.

1. La  Giunta  regionale  convoca,  con  cadenza  biennale,  una
conferenza  sulla  cooperazione  allo  sviluppo  quale  occasione  di
incontro  e  confronto  di  esperienz e  tra  i  sogget t i  presen ti  nel
territorio  regionale  che  operano  nel  campo  della  cooperazione  e
della  solidarietà  internazionale,  nonché  di  verifica  delle  iniziative
intraprese  in  attuazione  della  presen t e  legge.

2. Nell’ambi to  della  conferenza,  la  Giunta  regionale  promuove
una  manifes tazione  finalizzata  alla  presen tazione  di  proget t i ,
iniziative  ed  attività  collegate  alla  cooperazione  allo  sviluppo.”.

5. La  designazione  prevista  dal  comma  2  è  effet tua t a  a  decor re r e
dalla  nona  legislatu r a .

Art.  12  - Norma  trans i tori a .
1. Fino  all’istituzione  dell’elenco  regionale  previsto  dall’ar ticolo

4  possono  accede re  ai  finanziam en t i  previsti  dalla  presen te  legge  i
sogget t i  la  cui  attività  non  persegu e  scopo  di  lucro,  organizza ti  in
forma  collet tiva,  in  possesso  di  uno  statu to  che  sancisce  un
ordinam e n to  a  base  democra t ica ,  i quali  operano  in  forma  stabile  nel
terri torio  regionale  e  sono  iscrit ti  nel  regist ro  italiano  delle
organizzazioni  di  commercio  equo  e  solidale  (RIOCES).
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Art.  13  - Norma  finanziar ia .
1. Alle  spese  corren ti  derivanti  dall’attuazione  della  presen t e

legge,  quantificat e  in  euro  200.000,00  a  decor re r e  dall’ese rcizio
2010,  si  fa  fronte:
a) quanto  all’esercizio  2010,  mediante  prelevame n to  di  euro
200.000,00  dalle  risorse  allocate  nell’upb  U0185  “Fondo  speciale  per
le  spese  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  2010  e
contes tual e  aumento  dell’upb  U0013  “Dirit ti  umani,  cooperazione  e
solidarie t à  internazionale”;
b) quanto  agli  esercizi  2011  e  2012,  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0013  “Dirit ti  umani,  cooperazione  e  solidarie t à  internazionale”  del
bilancio  pluriennale  2010- 2012.

Art.  14  - Entrata  in  vigore .
1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  acquis tano  efficacia

a  decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  relativa  al
“Bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  2010  e  pluriennale
2010- 2012”.
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